Dom XVI t o  18.7.10

Gn 18,1-10a; Sal 14/15, 2-5; Lc 10, 38-42.

… Sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi …

Le scelte che si fanno nella vita hanno delle loro conseguenze. Non sempre sappiamo valutare la portata delle nostre decisioni. Il vangelo ci presenta le lamentele di una donna nei confronti di un’altra donna che, poi, è  la sorella. La scelta di Maria di stare ad ascoltare il Signore la distoglie dalla faccende domestiche, si dedica, infatti, ad altro. La lamentela è  rivolta al Signore per averne un suo giudizio ed un intervento. Questi non si lasciano attendere molto: “Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose, ma di una cosa sola c’è  bisogno. Maria ha scelto la parte migliore, che non le sarà tolta”.

Ci si affanna e ci si agita, certo, per molte cose, che poi sono anche necessarie e non ritengo che Gesù volesse dire che non bisogna interessarsi delle molte cose, ma, usando Gesù questo linguaggio: affanno e agitazione, penso che voglia dire che bisogna affrontare tutto, ma senza affanno e agitazione. Non trascurare la preghiera, la meditazione, la riflessione, l’incontro con Dio attraverso le cose da fare, deve potere significare o  sottolineare come nella vita non esiste solo affanno ed agitazione. Saranno certamente inevitabili questi sentimenti, soprattutto se si ha un carattere scrupoloso. Fermarsi, riprendere fiato e ricominciare ha il suo senso. Non bisogna trascendere, bisogna affrontare tutto con saggezza. Trascurando anche se è necessario qualcosa di ciò  che si ritiene indispensabile; non costituisce il disastro.

Cercare Dio è  indispensabile nella vita quotidiana. Noi cerchiamo le cose, ma non sempre Dio e la sua comunione. E perché  allora non cambiare rotta? Resta sempre il nostro impegno per i fratelli, ma tutto deve passare attraverso Dio. Gli altri vanno amati e serviti in Dio, non al di fuori. Quando lo si fa fuori certamente si entra nell’alveo della schiavitù e della strumentalità  dei rapporti. Noi siamo espressione della libertà  non della schiavitù, ma questo è  possibile solo in Dio.

